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Articolo 1

Dcnooitlrzigna
1.1 È costituita una Società per azioni a

zione pubblica locale, ai sensi dellrart.
Legge n. 1.42/90 e de.Llrart. 113 de] D.Lgs.

e s.n.i.. denoninata

"IERRA DI LAVORO S.P.A.rr.
Àrticolo 2

Sad. . dur.tr
2.1 La società ha sede in

cr!erta
ed ha durata fino al

31 diccobro 2030 '
con possibilità di proroga espressa.

Articolo 3

0996tto
3.1 LrattivÍtà deLla società è .l-a gestione dei- servizi pub-

blici, affidatile diregtamente dall-rAtnministrazionè Plovin-

ciale di caserta, con particolare riguardo a:

- selvizi di pulÍzia ed alla nanutenzione ordinarie e straor-

dinaria di beni itùnobiti, dell-a rete viaria e degli Impianti

Tecnologici e delle caldaie, degli inpianti cosiddètti "a re-

te" (rete id!ica, fognaria, metanodotti e rete di pubblica

ilÌuninazione e sinifi ) ,

- fa pronozÍone e l-a valori zzazíorie dei prodotti de1le atti-

vità che abbiano un legane diretgo o indiretto con il terrÍ-

toriode.]'faPlovinciadj.caserta.conpresellorganizzazionee
Ia partecipazione a manifestazj'oni fieristiche' mosgre con-

gressi, conferenze e tavole rotonde ed altri eventi accesso-

ri, Ia realizzazione e ta gestione di quartieri fièrj-stici;

- controllo e verifica dell'effeÈtivo stato di manutenzlone e

di esercizio degli Inpianti terrnici ai sensi della Legge

1.0/gI e dei D.P.R. 4L2/93 e 55!/99 e del D'Lgs' 192/2005 e

s.m.i.i
- servizi di ingeresse enerqetico che incidono suL risParmio

energetico finalizzati a rnigliorare Ia qualità dèllranbiente

tota.Ie parteciPa-
22 LeEE. e) del1a
!8/08/2000 n, 267

e della vita i
- servizi di censitnento, creazione e gestione banche dati con

parEicolare Íneeresse aL settore energetico;

- servj-zi di custodia e portj-erato deglì edificit
- i servizi di esazr-one dei tributi di conpetenza Provinciale

e/o dei comunl socl, ai sensi dell'articolo 52 cornma 5 lelte-

ra b) n.3 del D. Lgs. 15 dicenbre 199'l r.'446;

- i servizi tecnicí in genere di suppolto aJ'l-a progettazrone

e dilezione dei Lavori di competenza provinciale e comunale;

- i servÍzi di infornati z zazione deglÍ uffici pubbfici in qe-

ne re;



4,1 Il caPitale
e L. O32

5.1

ti

- censinento, inventariazione. recupero e valorizzazione del
patrinonio degti enti proprietali at fine di un nigliore uti-
Iizzo dello s Èes so;

- servizi pubblici di interesse turistico;
- tlasporto di cose;

- qualsiasi altro servizio PubbLico locale e/o di pubblica u-
tilità diverso dai Precedenti. di interesse e di competenza

deII 'AruninlsÈrazione Provinciale, Ia cui gestione possa con-

correre al perseguinento deJ'Io scopo social-e.
3.2 La società. in conformità alfa legislazione vigente,
potrà svofgere Ie attività relative allroggetto sociale e Le

operazj,oni ed aÈtività connesse e strumentali al suo raggiun-

ginento.
3.3 I rapporti tecnici Per I'erogazione dei servizi tra La

societA e I 'Anministrazione Provinciale di caserta sono rego-

l-ati da apposrte convenzioni dj- affidanento dei servizi con

rifelinento a quanto previsto nel piano lecnico econonj'co fi-
nanziario approvato nelle delibere di costituzione'
3.{ La società potrà altresl compiere tutle le opèrazioni no-

biliari, irnnobiliari, connerciali, industriali e finanziarie
ritenute necessarae o ucili per il- raggiungirnento dell'oggel-
Èo gocíale, conpresa l'assunzione di finanziamenti e nutui'
.I'assunzione diretta o indiretta, di interessenze e partecl-

pazioni tn altle Società o Ímprese aventj- oggetto sociale a-

nalogo o affine al" proprÍo' escluso iI rilascio di garanzie

di qualsiasi genere nell'interesse di terzi'
Attícolo 4

CaPítrl. Social. cd Àzioni
sociale è di

suddiviso in 20.000 (nr' ventimila)
le di € 51.64 (euro cinquantuno/64)

4,2 Le azioni sono indivisibili e

azionl del valore nonina-
cadauna.
conferiscono al- Possessore

uguali dirítti.
4.3 Le azioni sono nominatave'

4.{ Ogni azione da diritto ad un voto in Aesemblea '

{.5 Le azioni ed i relativi diritti di godimento non possono

essele coslltuite rn pegno o usuflutto a favore di terzi'

{.6 Il capitale sociaLe deve conunque essere senple detenuto

dagli Enti Pubblici territoriali locali titolari dei pubblici

servizii in Particolare la quota delta Provincia dì Caserta

non potrà essere inferiore aI 51t (cinquantuno per cenEo'

delle azioni con diritto di voto nelltAssenblea dei Soci'

{.7 II capitale social-e non potrà essere detenuto' neanche se

in quota ninina' da un soqgetto plrvaÈo'
Articolo 5

Irr.f.rio.nto de:'Ie Azi'oni ' diritto di Pr'lszionc
Il lrasferinento delle azioni. intendendosi per tale sia

cessione delle azioni che dei diritti d'oPzione per aunen-

di capitale nonché la costituzione di usufrutto e dr peqno



ovvelo iI conferirnento delle azioni in altre Società costi-
tuite o costituende, è consentito solo previo accertanento da

parte de.l- Consiglio di amministlazione del- rispetto di quanto

disposto all'art. 4, sesto e settino conma, del presente sta-
tuto nonché de.lle norne che regolanentano le società' per a-
zioni a prevalente capitale pubblico Ìoca1e.
5.2 E' faeto espressamente divieto ai soci di cedere le pro-
prie azioni intendendosi per tafe sia fa cessione delle azio-
ni che dei diritti d'opzione per aumenti di capitale nonché

l-a costituzione di usufrutto e di Pegno ovvero il conferirnen-

to dell-e azioni in aftre società costituite o costituende' a

soggetti privati o a Società il cui capitale sociale sia de-

tenuÈo anche se in quota minÍma da soggetti privati'
5.3 In caso di trasferimento dell-e azioni è fatto salvo il
diritto di prelazione spettante ai socj-' Pertanto il socio a-

lienante deve comunicare al'Ia società e agli altri soci nel

doni,cilio risultante dal libro soci con raccomandata postale

A.R, o telegrarnna i.l' diritto ed iI numero delle azioni che

intende alienare, iI corrisPettlvo e Ie modaliÈà di pagamento

e le altle condizioni de.L.l' t alienaztone ' I soci' hanno dirj-tto
dj- acquistalle con Preferenza rispetto ai terzi' a pari'tà di

prezzo e condizioni, in proporzione alle azioni gj-à' possedu-

te e con diritEo di accrescimento'
5.{ I1 socto intelessaco allracquisto deve' entro 30 giorni

dalricevimentodell-'offertasc!itta,confernareconl-ettera
racconandata A'R. indirizzata aI cedente e co[iunicata per co-

noscenza agli altri soci e aI Consiglì-o di anministraz rone '
di voler esercitare Ia prelazione pe! I'e azioni di sua spet-

tanza, precisando alÈresl se e quante azioni in più intende

acquiscare in caso di rinuncia di altli soci'

5.5 La prelazione deve esercitarsi conplessivamente per I'in-

tera offerta a pena di decadenza entro il ternine sopra indi-

cato. Se pil) sono i soci che Ia esercitano' tra loro si fra-

ziona proPorzionalnente.
5,5 chi 10 richiede conteslualmente può esercicare la prela-

zioneanchesulleazionlperleguatiglialurisocidecadono
dalla preÌazione.
5.? rl socio che non ha comunicato nei- ternini- di voler ese!-

citare la prelazione e'consideralo rinunciaDte'

5.8 Le norme del presente articolo si aPpficano anche nel ca-

sodicessionedidirittidÍopzioneperaumentidicapitale
owero di costi-tuzrone di usufruÈto ovvero di conferirnento

delle azioni in al'tre Società costiluite o costituende'

5.9 Resta ferno comunque che il diritto di prel-azione' e

quetlo di alienazione. Potranno trova!è Iinitazione in pro-

porzione delle aztonl da ciascuno possedute qual-ora il mede-

s irno comportasse 1l venar neno ai requisiti di partecipazione

pubblica l-ocale connessi aI tnantenj-rnento della naggiolanza

delLe azioni da parte della Provincia di Caserta'
Att. 6



ÀI|E nto di trl€ € diriÈto di opziott. t favore dogli .zio-
Diati
6.1 In sede di aumento di capitale agli azionisti spetta i.L

diritto di opzione nefla sottoscrizione del-le azioni di nuova

ernissione' in proporzione alle azioni possedute' ed in con-

fornità di quanto previsto alfrart. 244L c.c..
Àrticolo 7

obbligazj.oni
7.1 La Società può emettere titoli obbtigazionari convertibi-
li e non conveltibil'j-. nor0inativi o af portatore. nei I'imiti
e con Ie nodalÍtà previste dal'la legge. L'emissione di p!e-

stiti obbLigazionari conve!!ibiIi è deliberata dal1'Assernblea

straordÍnaria con maggioranza de:- 2/3 del Capitale socj'ale'

7.2 I1 coflocanento di prestiti obbligazionari convertibili
dovrà awenire con la procedura di cui allrart's del presente

statuto.
ÀrticoÌo 8

Finlnziu'nti
8.1 ta Società potrà acquj'sire dai socj- finanziamènti a tj-to-

lo oneloso o gratuito, con o senza obbligo di rinborso' nef

rispetto del1e normatlve vigenti. con particolare riferÍnento

a quell-e che regolano la raccolta di rispamio tla iI pubbli-

Asticolo 9

Rtcalto
9.1 Hanno diritto di recedere Per tutte o parte dell-e lolo a-

zìoni i soci che non hanno concorso afl t approvazione delle

deliberazioni riguardanti gIi argomenti elencatí all'art '

2437, conma 1 e corÙna 2' del Codice Civj'Ie'

9,2 Qualora Ia durata del-la Società dovesse divenire a tempo

indeterninatoilsoc]-opuòrecedereconunpreavvisodiun
anno.
9.3 Oualora Ìa società sia €oggetta ad

e coord.lnamento ai sensi degli articoli
codice CiviLe', spetterA altresì ai soci

so nell-e ipotesi previsÈe daIl'a!!j'colo

attività di direz ione
249? e seguenti deL

il dirltto di reces-
2497 -quaLer del Codi-

ce civÍIe.
9.4 È rlconoscluto aI socio il diritto di recesso in tutti

gli al-tli casi previsli dafla legge'
g.S ft "o.io 

che intende recedere dalla Società deve darne

comunicazione a1I'Organo Aruninislrativo ÍredianÈe invio con

Ìettera raccomandata '
9.6 !a racconandaEa deve essere invj-ata enlro quindici giorni

dalf iscrizione nel regrstro delle irnprese delta deltbera che

leqittina iI recesso' con f indicazione del'le genèÌalita del

socio recedente' del- donicil'io per Ìe conunicazioni inerentj'

aI procedinento, del nunero e della catego!ia delle azioni

per le quali il diritto di recesso viene eselcitato'

n.r a" it fatto che legittitna il recesso è diverso da una de-

libera, esso può essere esercitato non oltre trenta qfiolna



dalla sua conoscenza da parte del socio. In tale ipotesi
I'organo AnministraÈivo è tenuto a conunicare ai soci i fatti
che possono dare fuoqo allresercizio deL recesso entro 30

giolni dafla data in cui ne è venuto esso stesso a conoscen-

9.8 Le azioni per .Le quali è esercitato il dirilto di recesso

non possono essere cedute ed i relativi titoli, se enessi,
devono essere depositati presso La sede socia.le.
9.9 Delf'esercizio del diritto di recesso deve essere fatta
annotazione nel libro dei soci.
9.10 Il recesso non può essere eselcitato e' se 9ià esercita-
to. è privo di efficacia se' entro novanta giorni, la società
revoca la delibera che lo legittima owelo se è del-iberato lo
scioglinento della Società.
9.11 Il- socio ha diritto at.Ia Iiquidazione delle azioni per

Ie quali esercita il recesso.
9.12 II vaLore dell-e azioni è determinato dall'Organo Arunini-

strativo' sentito i1 parere del-l'organo di controllo' tenuto

conto della consisÈenza patrinoniale deIla società e de1Ìe

sue prospett.ive reddituali, nonché del-l'eventuale vaLore di
nercalo delle azioni.
9.13 I soci hanno di-ritlo di conoscere la determinazione del

valore sopra indicaÈo nei quindici giorni precedenti I'a data

fissala per I'assenb.l-ea. ciascun socio ha diritto di prendere

visione de.l-la determinazlone di va.Lore di cui sopra e oÈte-

nerne copia a sue spese.

9,1{ Quatora il socio che esercita il recesso, contestualmen-

te alfa dichiarazione di esercizio del recesso si opponga aI-
la determinazione de1 valore da parte dellrOrgano AmminisÈra-

tivo, iI valore di liquidazione è detenninato, entro novanta

giorni dall'esercizio del diritto di recesso tramite relazio-
ne giuraÈa di un esperto nominato da1 Tribunale nella cui

circoscrizione ha sede .Ia Società. che prowede anche sull'e

spese. su istanza defla parte più dilj-gente' sj- applica 1'ar-
ticoLo 1349, comma Primo c.c.
9.15 L'Organo Amministrativo offre in opzÍone Ìe azioni deI

socio recedente agli aLtri soci in proporzione aL numero del--

le azioni Possedute.
9.16 Ai possessori di obbligazioni convertibili' spetta iI
diritto d'opzione in concorso con i soci, sull-a base del rap-

porto di cambio.
9.1? L'offerta di opzione è dePosiÈata presso il reqristro

deIl"e imprese enÈro quindici giorni dal-Ia deterninazione de-

finitiva del valore di liquidazione, prevedendo un ternlne
per L'esercízj.o de.L diritto d'opzione non inferiore a ErenEa

giorni.
9.18 coforo che esercitano il dirÍtto d'opzione. purché ne

facciano contestual'e richiesta' hanno diritto di prelazione

nell'acquÍsto de.l-Le azioni che siano rÍmaste inoptate'
9.19 In caso di mancato collocamento del-le aziont' l-e azioni



del socio che ha esercitato iI diritto di lecesso vengono

rirnborsate nediante acquisto daLla Societa uEilizzando riser-
ve disponibili anche j-n deroga a quanto prevísto dallrartico-
Lo 235'1 , coruna terzo, c.c..
9.20 Qualora non vi siano utili o riserve disponj'bilir deve

esaere convocata t'assetnblea straordinaria per deliberare Ia
!iduzione del capitale social-e o 10 scioglimento dell'a so-

ci-età.
9.21 AtIa deliberazione dl riduzione del capitale sociale si
applicano le disposizioni dell'articoÌo 2445, conuna secondo'

terzo e quarto c.c.; ove I'opposizione sia accolEa la società

si scioglie.
Articolo 10

Eogg.zion. ld lttività di dit.zion' ' controllo
10.1 La società deve indicare 1'eventuale propria soglgezione

all-'altrui attività di direzione e coordinamento negli atci e

nella corrispondenza, nonché nediante iscrizione' a cura del-

I'organo Anuninistrativo, presso la sezione del registro dell-e

iroprese di cui al.l''articolo 2497-big,comna secondo'c'c"
Articolo 11

Art.!blaa
11.1 Le assernblee, ordinalie e straordtnarie sono tenutè

presso la sede social'e, salvo diversa notivata dèliberazione

del.I'Organo Nn$inistrativo'
11.2 L'AsseÍìbtea è convocaca dall'Organo Anministrativo ne-

diante avviso da pubblicarsi nefla Gazzetta Ufficiale alneno

quindici giorni Prj'ma di quello fissato per I'adunanza e da

invia!si, entro Io steaso ternine' per lettera racconandata

ai soci, ai Consj-g]'ieri. ai Sindaci'
11.3 In alternativa a quanto previsto nel conna precedente e

consentiEa la convocazaone nediante awiso comunicato ai soci

nedianEe Ie seguentÍ fornalità:
* fax nuni.to del rapporto di ricezionei
* posta el-ettronl-ca {se contenente il dispositivo di conferna

dell'awenuta lettura nel conputer del destinatario);
* Iettera consegnata ai- destinatari tranite società di reca-

pito. purché vi sia prova dell"ravvenuta ricezione alneno otto

(8) qiorni prina del-I 'Assemblea '
11.{ L'awiso dovrà contenere I'indicazione del luogo' del

giorno e dell'ola delf'adunanza e lrordine del giorno delfe

rnaterie da trattare oltre alla previsione della seconda con-

vocazlone.
11.5 In caso dÍ [iancaEa osservanza delle suddette formalità'

1'Assenblea si repura regolarmente costituita quando è rap-

presenÈaÈo l'intero capitale sociale e partecipa all'assem-

tt.. t. maggioranza dei componenti degli organi amministratr-

vi e di congroflo.
Tutlaviainta]eipotegi.ciascunodegl-iintervenut'ipolrà
opporsi alla dlscussione degli argonenti sui quali non si ri-

Èenga sufficienteriente infornato'



11.6 L'assenblea ordinaria dei soci deve essere convocata a.l--

una volta Ì'anno entro 120 giolni dalla chiusura dell'e-
sercizio owero entro 1.80 giorni neI caso di Società tenute
al.Ia redazione de1 bilancio consolidato e quando lo richieda-
no particotari eslgenze relative alla struttura ed all'oqget-
to della Società. In questi casi 1'Orqano Arntninistrativo se-
gnala neÌIa lel-azione prevista dalI'art.2428 o. aÌternativa-
nente, in nota integrativa Ie ragioni della dilazione.
11.7 LrAssenlclea sarà convocata' altresi, in tutti i casi in
cui Ì'Organo Anninistrativo lo ritenga opportuno.

À.rticolo :,2

Costituzion. dcll'A!t@bl.a
12.1 !'AsseÍùclea ordinaria è regofarmente costituita, per de-

Iiberare su quanto previsto dalla tegge, ln prina convocazio-

ne con Ia presenza di tanti socí che rappresentino almeno Ia

netà del capitate sociale; in seconda convocazione è regolar-
menle costituita qualunque sia .la parte di capitale intelve-
nuta .
12.2 sia in prina che in seconda convocazione IrAssenblea or-
dj-nalia delibera con j-l voto favorevole della naggioranza as-

sol.uta dei soci presenti ed aventi dirÍtto al voto'
12.3 L'Assenblea SLraordi-naria delibera su quanto previsto

dalla legge, in prina convocazione coI voto favorevole di

tanti soci che rappresentino piir della neÈà def caPitale so-

ciale, in seconda convocazione I'assemblea straordinaria è

regolarrnente costituita con la partecipazione di oltre un

terzo del capÍtale sociale e delibera con iI voto favorevoLe

di alneno i due terzi del capitale rappresentato in assernblea'

12.4 Tuttavia è conunque richiesÈo il voto favorevole di tan-

ti soci che rappresentino pirì di un terzo del capj-tate socia-

Ie per le delibere j-nelent.i:

.. i1 cambianento deÌl-'oggetto social-ei

b. Ia lrasfornazione;
c. lo scioglinento anticj-Pato;
d. la proroga della duratai
a. la revoca dello stato di liquidazj'one;
f. iI trasferimenÈo defla sede social-e alI'esteroi
g. I'emissione di azioni privilegiate'

Articolo 13

P!€sidenza d.!'I'Ast.úbl'r
13,1 L'assenblea è presieduta dall 'tuntnini gtratore Unico' o Ln

caso di organo col'legj-ale dal Plesidente del consiglio di An-

ninistrazione, da chi legalnente Io sostituisce per assenza o

irnpedinento, o da persona designata a maggioranza dall'assen-
bIea.
13.2 Il Presidente è assistito da un Segretario, a neno che

iI velbale non sia. owelo debba essere, redatto da un Notaio'
Àrticolo 1{

Intarv€nto in AssaEble!

1{.1 Liintervento in Assemblea è legol-ato dall'art'2370 c'c'



Non è necessario iI deposito dei tj.toli azionari presso Ia
sede sociale salvo che non sia esPressamente richiesto nel-
1'awiso di convocazione.
1ll.2 Ogni azionista che abbia il- diritto di intèrvenire in
Assemblea può farsi rappresentale da altro soggetto. anche

non azlonista, designato mediante delega scritta. salvi i di-
vieti e le escLusioni previste dalte leggi vigenti'
14.3 Spetta al Presidente constatare ]a legolalita dell-e sin-
gole deleghe e regolare i] diritto di intervento in assenbJ-ea'

1{.4 Er consentito .I'intervento aII'assemblea mediante mezzi

di telecomunrcazrone ' purché siano rispettate le seguenti

condizioni, cui dovrà esser dato atto nel relacivo vèrbale:

- I'azionista sia in grado di esibire i titoli azionari onde

il Plesidente possa conputare í relativi voti ai fini dej-

quolum costitutivi e deliberativi '
- che siano presenli nello stesso luogo i1 Presidènte ed il-

Segretario della riunione che prowederanno alla fornazj-one e

sottoscrizione del verbafei
- che sia consentito aI presidente dell'Assenblea di accerta-

!e f identità e la legittinazione degli íntervenuti' regolare

Io svolglnento dell'adunanza, constatale e proclamare i ri-

suttati dell-a votazaone i
- che sia consentito al soggetto verbalizzante di percep!!e

adeguatanente gti' eventi assenbleari oggetto di verbatizza-

zlone i
- che sía consentito agli intervenutj- di

scussione ed alla volazione sinultanea

1'oldine del giorno, nonché di vislonare

palteciPare alla di-
sugli argonenti aI-
ricevere o trasnet-

tere docunenEl;

- che siano indicati nell'awiso di convocazione (salvo in

casodlassenbleatota]'itaria)iluoghiaudio/videocollegati
a cura della società. nej- quali gIÍ intervenuti Potranno af-

fluire, dovendosi ritenere svolta Ia riunione nel luogo indi-

caco nel-I'avviso dÍ convocazione ove sono presenti i1 Presl-

dente e i1 Segretarro; dovranno inoltre essere predisposti

tanti fogfi presenza quanti sono i J-uoghi audj'o/video in cui

si tiene la riunione '
Articolo 15

Rinvio d'11'rsr'úbl"
15.1IsociíntervenuticheraPpresentanounterzodelcapi-
tale social'e hanno il diritto di ottenere il' rinvio dell'as-

senbleaanonoltrecinquegiorni,qua]-oradicbiarinodinon
essete sufficientemente informati sugli a!gomentl allrordine

del giorno. Questo diritto non Può esercitarsi che una sola

volta Per Ìo stesso oggetto'
Alticolo 16

O8g'no À@inistntivo
16.1 La Società è anmlnistrata da un Consiglio conposto da

tlecomponenli'conpresoilPresidente,opPure,inalternatr-
va, da un Amínistratore Unico' la cuí nornina spetta allrAs-



semblea.
16.2 In caso di Organo ColÌeglale' qua.Lora al-Ia Società Par-
tecipino altlj. soci di minoranza. Ia Provincia di caserta no-

mina due Consig.lieri.
16.3 Non possono essere noninati né tuministratore unico né

componenti del Consiglio di Arulinistrazione i rappresenEanti,
i Consig.Lieri, gli Assessori del-Ia Plovincia di Caserta,

nonchè i }oro parenti ed affini, entro il quarto grado' La

carj-ca di consigLj-ere di anninistrazione è incompatibil-e con

quella di aNlinistratore, dirigente con poteri di rappresen-

tanza o di coordinamenlo o di responsabile di servizi' in

conto proprio o di teÌzi, presso inprese che svol-gono atta-
vità concorrenti. analoghe o conunque connesse ai serviza

della società.
fnollre, non possono essere norninati né Nnministratore Unj'co

né componenti det Consiglio di Anministrazione:

- i componenti deLl'organo di controllo analogo' tènuti ad e-

sprinersÍ sui provvedinenti dell"a Societài

- coloro che si trovano in condizioni di conflitto di inte-

resse rispetto atlrincarico' avendo. per Ie attivítà eserci-

tater interessi direEtanente o indirettanente in cont!asto

con quell-i della societa.
II soplavvenire di una delle cause di inconPatibilita nel-

corso del nandato conporta fa revoca dalla carica di Aru[ini-

stratore Unico o di cotnponente del C'd'À"
16.4 ]n ogni caso, per quel che concerne la nomina e Ia so-

stituzione dei componenti iI consigtio d'Anministra zione '
dovra essere garantito iI rispetco di quanto previsto daI

D,P.R. 3O novenbre 201-2 n' 251' articofo 2' conma 1' assicu-

rando, per lreffettof al genere neno raPpresentato almeno un

terzo dei componenti I 'orqano '
16.5 trOrgano Anministrativo
salvo dinissioni o revoca da

dura in carica tre esercrzr'
parÈe dell'Assenblea. L'Organo

Afininistratj-vo è rieleggiblle '
16.6lncaaodio'ganocol-legialeseperqual-unquenotivonel
corgo del mandato venasselo a mancale uno o piil menbli del-

Ilorgano/\nministratlvo,glial-triAnministratoriprovvedono
alla cooptazione aa sensi delf'art' 2386 c'c' ' GIj- Arnninj--

stratoÌi cooptaÈi rirnangono j-n carica fino al-la prossina As-

seÍìblea che prowederà alla integrazione del consiglio d'tun-

ministrazione. Laddove' però, nel corso del mandato venisse a

nancare, per qualsiasi ragione, Ì | ArÙninis tratore Unico' ovve-

ro, in caso di organo coll-egiale' la naggioranza deqli Aruni-

nistratorinoninatidalllAssenblea,dovràconsidèrarsideca-
duto f inbelo Organo Antninistrativo ' ln Èal caso' at sensl

dell'articolo 2386 conma 5 det codice civite I'Assenlclea per

la nomina deII'olgano Aruninlstrativo è convocata d'urgenza

daI Collegio sindacale' qhe nel flatternpo potrà conpiere i

soli atti di ordinaria arÙninistrazione'

16.7 Gli eÍlolunenti spettanti all'Olgano AnrninistratÍvo sono



fissati dalL'Assenblea, oltre aI rinborso spese a piè di li-
sta sostenute in relazione della carica, nei liniti previsti
dalle disposizioni di legge vigenti in Írateria di società con
partecipazione di enti locali.

Alticolo 17

Pr.sid.nt dal Consiglio di ÀEDinittlrzion.
17.1 In caso di organo collegiale il Presidente del Consj.glio
di Arnministraz ione viene noninato dall'Assembfea dei soci.

Àrticalo 18

Pot.ri d.Il'organo ADúinistntivo
18.1 AII'Organo Aruninistrativo, nel- rispetto del-le finee 9e-
nerafi fornite daII'Organo competente per j-l controllo analo-
go di cui all'arE. 23 de1 presente statuto, spetcano i piir
anpi poteri di ordinaria e straordinaria a[uninistrazione, ad

eccezione di quelli che sono riservati all'asserìblea per pre-
visione di legge o di Statuto.
18.2 In caso di organo coJ-legiale1 qual'ora a ciò non abbia
provveduto lrAssenblea' il Consiglio di Anministrazione eleg-
ge fra i suoj- componenti il Presidente.
18.3 In caso di organo collegiale, il Consiglio di tulrnini-
strazione, nei liniti di guanto previsto dall'art.2381 c.c.
può delegare i propri poteri ad un Anministratole Delegato'
previa determinazione dei liniti della detega conferita.
18.4 In particofare, I'Organo AruninisÈrativo avrà ogni potere

inerente l-rattuazione degli indirizzi strategici relativi aI-
Ia gestione aziendale nel rispetto deÌ piano econonico e fi-
nanziario.
18.5 L'Organo turuninistrativo, può nominare un Direltole gene-

rale determinandone poteli ed enolumenti. In caso dj' organo

coltegiale la nonina sarà da intendersi alternativa a quella

delt'AInJItinistratore Delegato,
18.6 L I tunnini stratore Unico o, in caso di organo col-Iegiale,
I 'tuùninistratore Deleqato può nonÍnare un Direttore Tecnico,

deterninandone poteri ed enolumenti.
18.7 Inol,tre l.'Organo AÍuninisÈrativo può nominare uno o piir
procuratori pe! detemj-nati atti o categorj-e di atti, deter-
rninandone poteri ed enolumentj'.

A.rtlcolo 19

Convocaziona dat Con!Íglio di ÀDeinistrrzj'on'
19.1 La convocazione del consigtio di ArNninisÈrazione è fatta
dal Presidente con lettera racconandata spedita almeno cinque

giorni prina di quello fissato per la riunione'
19.2 In altelnativa a quanto previsto nel cornma precedente è

consentita Ia convocazione nediante awiso cornunicato ai Con-

siglierl e ai sindaci mèdiante fe seguenti fornal-ità:
r Fax munito del rapporto dÍ ricezionei
r Posta e.Iettronica {se contenente il- disposiÈivo di confema

delÌ I avvenuta leltura nel- comPuter del destinatario);
* Lettera consegnata ai destinatari tramite Società di reca-
pi to;



purché vi sia prova dell'avvenula ricezione altneno tre (3)

giorni prina della riunÍone.
19.3 In casi di comprovata urgenza. iI C.d.A' può esaere con-
vocato con telegramma da sPedirsl almeno un giolno prina aI
domicilio di ciascun consigliere e ciascun sindaco Effettivo.
19.{ In caso di nancata osservanza del-Ìe suddette formalità,
it Consiglio si reputa regolarmente costituito quando parte-
cipa alla riunione la naggÍoranza dei componenti degli organi
anministrativi e di controllo.
19.5 Ogni tre mesi dovrà comunque essele convocatÓ un consi-
glio di Aruninistrazione pe! la relazione periodica sullo
svolginento delle attiviÈa sociali.
19.6 Le riunioni deI consiglio di Arulinistrazione sono pre-
siedute dat Presidente o, in sua nancanza' daI consigliere
più anziano j-n caricai tra piir consigl-ieri di uguali anzia-
nità di carica prevale quello più anziano di eta'
19.7 Per la validità deÌIe deliberazioni de1 consiglio di Am-

ninistrazíone è necessaria fa presenza della rnaggioranza dei

Consiglieri in calica.
19.8 E' anmesaa Ia possibilità che le riunioni di Consigl-io

di Aruninj-straz ione si tengano mediante nezzi di gelecomunlca-

zione a condizione che tutti i partecipanÈi possano essere l-
dentificati e sÍa l-oro consentito di seguire Ia discussione e

di intervenire sinulganeamente alla trattazione degli argo-

menti affrontati, nonché visionare documenti j-n tempo reaLe'

verificatisi quesli requisiti, iI Consiglio di tuuninistrazio-

ne si considera tenuto nel luogo in cui gi !!ova iI Presiden-

te del,la riunione e dove pure deve trovarsi il segretario

delÌa liunione.
19.9 Le deliberazioni del consiglio di tuÙninistrazione sono

validanenee assunte con la rnaggioranza assoluta dèi voti dei

p!esenEl-.
Articoto 20

RrPPr.acntanzl d'll' Soci'ta
20.1 La rapPresentanza legafe defLa Società di fronte ar cex-

zi e in giudizio. di fronte a qualunque autorità gj-udiziarj"a

ed arnminietrativa. e Ia nomina dei difensori dell'a sosietà

median!e il conferinenlo defle relative procure genetal-Í ed

alle liti, nonché liuso della firma sociale spettano al'lrAn-

ministratore Unico o, rn caso di organo co1J'egiale' al Presi-

dente del ConsigJ-io di Anìmj'nistrazione e, nei limiti della

delega confe!ita. agli Aruninistratori Delegati ai sensj' del--

I'art.2381, c.c' se noninati.
20.2 L'Anministratore Unico o. in caso di organo collegiale'
il Presidente de1 Consiglio drAmministrazione e/o gl-i Annini-

stratori Delegatj' potranno delegare il compimento di uno o

più atti a telzi nelle ídonee forne di legge'
Alticolo 21

ColI.Eio Sittdacrle
21.1 I1 Coflegio Sindacal-e è conposto da tre Sindaci effetti-



vÍ e due supplenti noninati dalla Provincia di caserta.
21.2 Qua.Lora alla Società partecipino altri soci di minoran-
za. la Província di caserÈa nornína due sindaci effettivj'. tra
cui iI Presidente. ed uno supPlente,
21.3 I sindaci durano in carica tre esercizi e sono rieleqgi-
biri.
21.4 Non possono essere noninati Sindaci delLa Società i Rap-

plesentanti' i Consigl,ieri. 91Í Assessoli, i Dlrigentj' e i
Dipendenti della Província di Caserta. nonché i loro parentl

ed affini entro iI guarto grado. La carica di Sindaco deÌl'a

società è incompatibile con queIIa di anninistratore' diri-
gente con poteri di rapPresentanza o di coordinamento o di

responsabile di servizi, in conlo proprio o di terzi' presso

itnprese che svolgono attività concorrenti, analoghe o conun-

que connesse ai servizÍ della Società'
Inoltle non possono essere nominati Sindaci delIa Società:

- i conponenti dell'orqano di controllo analogto tènuti ad e-

sprinersi sui provvedinenti deLÌa Società;

- coloro che si trovano in condizioni di conflitto dÍ inte-

resse rispetlo allrincarico' avendo. per le attività esercJ--

tate. interessi direttamente o indirettamente in contraato

con quelli delta Società '

II soPravvenire di una delle
corso del mandato conPorta Ia

cause di incomPatibilitA ne]

levoca dall,a carica di Sindaco

delta Società.
21.5 In ognj- caso, per quel che concerne Ia nomina e Ia so-

stituzione dei componenti eff,ettivi del collegio sindacale'

dovràesseregarantitoi!rispettodiquantoprevistodal
D.P.R. 30 novembre 2Ol2 \' 251'' articolo 2' conma l'' assicu-

lando, pel 1'effetto, a1 genere meno raPpresentaÈo alneno un

terzo dei conponenli I'organoi i nenbri suPplenti del colle-

gio Sindacale debbono essere necessariamente di genere diver-

so. onde consentire Ì'applicazione di quanto statuiÈo dal

D.P.R. 30 novembre 2OI2 i' 25L' articolo 2' conma 5'

21.6 LtAssenbÌea che nomina i sindaci ed il Prèsidente del

CoI.Iegio Sindacale deternina i1 corpenso loro spèttante' neI

finiti aette previsioni del piano lecnico econonico finanzia-

;;".; 
"' 

anmessa ra possibilità che le riunioni der corlegio

SindacaÌe si tenqano mediante nezzi di telecomunicaz rone a

condizionechetuttiipartecipantipossanoessereidèntifi-
catiesialoroconsentitodiseguirefadiscussioneediin-
tervenire sitnultaneanenEe alla trattazione degli argonenti

affrontati, nonché visaonare documenti in tempo reale. veri-

ficatisi quest! requisitl' iI Coflegio Sindacal'e si considera

tenuio nel luogo in cui si trova il Presidente della riunione'
Articoto 22

controtlo contlbil'
22.L fI controllo contabile sulla Società è esercitato da un

levisore o da una societa di revisione iscritti nel reqrstro



istituito plesso il Ministero del.La Giustizia. La nomina
spetta all-tassenblea dei soci che procede alla stessa su pro-
posta delÌ rOrgano AÍìministralivo,
22.2 Io alternativa a quanto disposto a1 conìma precedente, ai
sensi e per gli effetti di quanÈo previsto allrart. 2409-bis
terzo co[una, il contro].J-o contabil-e potrà essere esercitato
dal collegio Sindacale previa apposita delibera da parte del--

I I Assenblea .

Articolo 23

controllo Ànrlogo
23.1 Le nodalÍta del controll'o analogo nei confronti della
societa ai sensi dell'art. 113, cotnma 5. lettela c)' deI D'

Lgs. 18.8.2000 rr. 261 e successj-ve nodifiche sono esercitaLe
dall'EnÈe pubblico Territoriale proprietario. Qualora la Pro-
prietà sia di una pluralità di Enti Pubblici LocaJ-i, le noda-

Iita del controllo da parte degli stessj- sono disciplinate in
apposita convenzione conclusa tra i predetti Enti ai sensi

dell'art. 30 del D, Lqs. ^. 
261 /2000,

23.2 AI fine dell'esercizio del controllo di cui al conma

precedente, gli organi sociati dj' ÎERRA DI LAVORO S'p'A'' Per

quanto di risPettiva conpetenza. sono tenuti:
a) ad inviare al fine del-la rel-ativa approvazione, aIl'Organo

titolare del control.l-o anaJ-ogo La bozza del piano j-ndustrÍa-

le, i Budget e gti alÈri eventuali documenti dÍ tipo proglam-

maticoi
b) ad inviare, al fine della successiva approvazione' al pre-

deito organo titolare del controllo anaÌogo' il bilancio di

esercizio, appena depositato netla sede della Sociètà'

c) ad inviare af Consj-glio dei Rappresentanti degli Enti Pub-

blÍci Locali la relazione di cui all'art' 2409 ter' coruna 2

del Codice civil-e. appena depositata nella sede della Sociela;

d) ad inviare, senza ritardo, anche su richiesta di esso' gli

ulte!iori alti indispensabil-i atla verifica' anche sotto iI
profilo dell'efficacia. efficienza ed econonicità del'la ge-

stione, dello stato di attuazione degli obiettivi risulcantj-

dagli atti di progranmazione applovati dalla Sociètà e dal-

I'organo titolare del controllo anal-ogo'

23.3 La lra€nissione di Èutti gli atti sopra licordati avvie-

ne aI fine di consentire agli Enti Pubblici Locali socj' di

assumele Ie relative determinazÍoni in ordine alfo svol'gimen-

to dei propri servizi pubblicÍ a nezzo di TERRA DI LAVORO

s.p.A.. Pertanto' gli atti di cui al precedente Punto a) de-

vono eEsere trasrnessi e approvati dall'Organo titolare del

controllo analogo prima detla definitiva approvazione da par-

te de91i organi sociali.
23.4 Alneno una volta all'anno l- 'Anninistratole Unico' o 1n

caso di organo collegiale, iI Presidente' o I 'Amministratore

delegalo. e il Direttole genelale se norninato' di TERRA DI

LAvoRo s'p.4. relazionano aIl'olgano titoLare dèl controllo

analogo sul.Ia gestione dei servizi pubbl'ici svolti dalla so-



cletà, nonché I'andamento generale deIl 'atnminiatrazione deIla
Società.
23.5 A prescindere dagli obblighi di cuÍ ai coNni precedenti,
è inol-tle consentito a ci-ascun socio il diritto di domandare

- sia nell tAssetnblea della Società, sia al di fuori di essa -
nedÍante richiesta sottoscritta daI proprio Legale rappresen-
tante, informazioni in merito alla gestione dei servizi da

esso affidati al-l-a Societa, purché tale diritto non venga e-
sercitato secondo nodalità e tempi tafl da ostacoLarè una ge-
stione efficiente delLa Società stessa.
23.6 La Società è tenuta a svo.l-gere i servizi rientrantÍ nef
relaÈivo oggetto sociale esclusivamente su.Ila base di dj-sci-
plinari (contratti di. servizio) individualnente approvati da-
gli EnÈi Pubblici Locafi affidanti i servizi.
23.7 Lrorgano Aruninistrativo ed il coll-egio sindacale sono

tenuti. a collaborare, anche tranite la conunicazione dei dati
che vengono richiesti, al fine di consentire iL conpleto con-
tro.Llo del sÍngolo ente locaLe su ciascun servizio da esso

affidato all-a SocieEài a taf fine I'Organo AnminÍstrativo può

anche convocare f'Asseniclea della Società per sottoporre af-
lrapprovazione degli Enti Pubblici Locali soci, gli atti che

hanno naggiore rilievo ne.l-la gestione del-la Società e dei
selvj.zi pubblici ad essa affidati.

Articolo 2{
Bilrncio

2{.1 L'esercizio sociale inizia Í1 prino gennaj.o e si chiude
iI trentuno dicenbre di ogni anno.
2{.2 AlIa fine dj- ogni esercj-zio LrOrgano Anministrativo
prowede in conforrnità alle prescrizioni di Ìegge, alÌa for-
nazione del bilancio.
24.3 I bilanci annual-i delIa Società "TERRA DI LAVORO S.p.A.r'
dovranno essere cerlificati da prinaria e indipendente so-
cietà di revisione iscrigta negli apposÍti albi designata
dal-l 'Assenbl.ea dei soci su proposta detl'Organo ANninistrati-
vo.

Àrticolo 25
utili

25.1 cli utili netti risultanti dal. bilancio saranno riparti-
tr cone segue:
a) i1 5 per cento di riserva legale ex art.2431 c.c.,
b) la rinanenza sarà ripartita t.ra i soci ai sensi delle di-
sposizioni del Codice Civil-e safvo diversa dellberazione del-
I 'Assemb.Iea .

Articolo 25

SciogliE€nto a liquidlzion.
26.1 In caso di scioglitnento e liquidazione si appÌÍcheranno
le norme del codice civile.

Articolo 27

Ditpo.irioni genor.li
27.L Per quanto non plevisto dal presente statuto, valgono le



disposizioni deI codice
in nateria di società.

e delle altre leggi



M. La presente copia, su supporto informatico, è confolme

alltorÍgÍnale del documènto su supporto cartaceo, ai sensi

del D.Lgs. n. 82/2005 e si trasnette ln termine uÈile di re-

gistrazione ad uso del Registro delle Imprese. Inposta di

bollo assolta allrorigine per via telematica, ai sensi del

D.la. n, 22/02/2007, nediante M.U.I. estesa agli attl e ai do-

cuBenti trasrnessi per vla telemaÈica.


